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«Finita locazione» 
La Croce rossa 
sfratta due ospedali 
La Croce Rossa Italiana sfratta due ospedali. L'intimazio
ne di sfratto metterà alle corde due ospedali fiorentini, 
Fraticini e Poggio Secco, che ospitano oltre 150 degenti. 
Le. due strutture - ospitate in immobili di proprietà della 
Cri - sono gestite dall'Inrca, l'Istituto di ricerca e cura per 
gli anziani, commissariato a dicembre dal ministro della 
Sanità Maria Pia Garavaglia a causa di «gravi irregolarità 
amministrative». Finita locazione o morosità? • 
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FIRENZE. Gli ospedali italiani •: sia perché le due parti non si sono 
trovate d'accordo sul prezzo, sia 
perché quando 1' accordo poteva 
esser raggiunto il consiglio di am
ministrazione dell' Inrca non ha 
colto l'occasione». • " 

non smettono di stupire. A Napoli 
il Cardarelli ricorre all'intervento 
dell'esercito per mettere un po', 
d'ordine nel suo violentato territo
rio. A Firenze la sanità è meno di
sastrata di quella napoletana, ma 
non è senza piaghe e si fregia da 
ieri di un evento unico: lo sfratto di 
un ospedale. Anzi, di due. La Pre- ; 
tura della città ha infatti emesso il ; 
12 marzo una intimazione di sfrat
to nei confronti dell'lnrca, l'Istituto ì 
nazionale cura e riabilitazione an-

Un Inquilino particolare 
Nella lettera con cui il segretario 

generale dell'lnrca Giancarlo Mo-
roni informa la direzione ammini
strativa fiorentina e i sindacati della 
sentenza si fa cenno alla causa del
lo sfratto: finita locazione. Ma alla 

-, ziani che gestisce due strutture '?:'Croce Rossa, pur senza precisazio-
- • • - - - ni ufficiali da parte dell'ufficio lega

le, la «finita locazione» non risulta, 
si accenna piuttosto ad altre possi
bili cause dell'azione legale: i pa
gamenti, ad esempio. L'inrca è sta
ta, dicono alla Croce Rossa, un «in
quilino molto particolare». Cosi co
me «molto particolare» è stata la 
gestione Inrca (forlanian-sociali-
sta) negli anni passati, prima che il 
ministro Garavaglia decidesse la 
sua decapitazione in attesa del
l'entrata in vigore della nuova leg
ge che fissa le caratteristiche, l'as
setto e i criteri di funzionamento 

:• degli istituti nazionali di carattere 
scientifico di cui l'inrca fa parte. - • 

Il 18 febbraio scorso il personale 
dei due ospedali fiorentini ha offer
to ai malati e ai familiari in visita 
fiori e cioccolatini: «Questo piccolo 
omaggio - dicevano gli infermieri 
passando tra i letti dei reparti - 6 

. tutto ciò,che possiamo fare per al-,. 
leviare ulteriormente le vostre sof
ferenze». Fraticini e Poggio Secco 
navigano infatti da anni in acque 
sempre più limacciose: i posti letto 
disponibili sono dimezzati, il per
sonale qualificato «fugge» letteral
mente verso altre Usi, verso lavori 
meglio organizzati e più remunera
ti, fuggono anche tanti medici, 
stanchi di una gestione clientelare, 
nauseati dal vedere impianti costa
ti miliardi e laboratori male o affat
to utilizzati. Un patrimonio di pro
fessionalità gettato al vento. Ora i 
Nas indagano periodicamente, la 
magistratura ha aperto procedi
menti nei confronti dei responsabi
li degli ospedali. Una indagine l'ha 
fatta, ma non l'ha ancora resa no
ta, anche la Regione Toscana, che 
versa ogni anno fior di miliardi nel
le casse dell'ente in forza della 
convenzione. • • i 

Il commissario straordinario ha 
di recente visitato i due ospedali e 
incontrato i responsabili e gli am
ministratori regionali. Un passo ap
prezzato anche dai •• sindacati 
aziendali che si aspettavano di set
timana in settimana notizie confor
tanti e risolutive. Invece è arrivata 
quella dello sfratto. 

;• ospedaliere, Fraticini e Poggio Seo 
co, che ospitano circa 180 posti let- :• 
to. E stata anche fissata l'udienza ' 
per la firma della data di esecuzio
ne dello sfratto, il 31 maggio. Natu
ralmente ; l'amministrazione : del- ' 
l'inrca ha fatto opposizione • al : 
provvedimento. Proprietaria degli ; 
immobili che ospitano gli ospedali 
da decenni è la Croce Rossa Italia- • 
na. Attualmente alla guida dell'lnr
ca, che ha sede ad Ancona e che ; 
gestisce strutture sanitarie in molte,; 

altre città italiane (da Torino a Mi- x 
lano, Genova, Roma, Ancona, Fer- ':, 
mo,. Cosenza, Cagliari), c'è un ;•. 
commissario nominato dal mini
stro della Sanità Maria Pia Garava-
glia nel dicembre scorso a causa : 

delle «gravi inadempienze regola-1 
mentari» di cui si era macchiato il ; 
precedente consiglio,di ammini
strazione, un classico esempio di 
lottizzazione partitica, travolto dal < 
dissesto economico, dagli scandali 
e dalle indagini della magistratura ; 
ed incapace di stilare un bilancio '; 
di previsione degno di questo no
me. 

Grande Imbarazzo 
Le parti in causa rispondono 

con grande imbarazzo alla richie
sta di chianmenti sulla vicenda del-,, 
lo sfratto. In un primo momento b 
tutti fanno finta di cadere dalle nu-
vole: «Non ne sappiamo niente». :. 
Insostenibile. Una intimazione di 
sfratto non piove dal cielo da un < 
momento all'altro e non è un atto ; 
privato. Eppure, nonostante le sol- •. 
lecitazioni, la reticenza resta: «Si -
presume - dice il commissario 
straordinario ••• dell'lnrca, «• Bruno •"• 
Grossi - che l'azione intrapresa \ 
dalla Croce rossa sia indirizzata ad ' 
ottenere un aumento del canone : 

di affitto, che attualmente è di 320 ; 
milioni all'anno per ambedue gli . 
edifici, o ad iniziare concrete tratta
tive per la cessione degli immobili». . 
Una ipotesi che però, dice il diret
tore amministrativo dei due ospe
dali Enzo Ginepran «è vecchia di 
anni ma non è mai andata in porto 

Maltempo 
Pioggia e neve 
nelle Marche 
e in Abruzzo 
m Di solito è marzo il mese 
considerato, sotto il profilo me
teorologico, più «pazzo» dell'an
no, con belle giornate alternate 
ad altre piovigginose. Quest'an
no, invece, si sta assistendo ad 
una inversione di tendenza. Do
po una ventina di giorni di sole e 
temperatura a livelli superiori la 
media, l'inizio di aprile ha coinci
so con una ondata di maltempo 
che ha colpito la nostra penisola. 
E cosi pioggia, vento, neve han
no fatto la ricomparsa su gran 
parte del Paese. In questi giorni è 
l'Italia centrale ad essere caratte
rizzata dal maltempo: la neve è 
ricomparsa sugli appennini men
tre in pianura piove, il tutto «con
dito» da un brusco abbassamen
to delle temperature che tutto 
fanno pensare tranne di essere a 
primavera inoltrata. In Abruzzo 
una nevicata ha interessato le 
province di L'Aquila e Chieti. Dif
ficoltà, invece, per la circolazio
ne automobilistica: il vento e la 
neve ostacolano il traffico sulla 
A/24 Roma-L'Aquila-Teramo tra 
Tornimparte e la galleria del 
Gran Sasso. La neve e ricompar
sa anche sulle zone appennini
che delle Marche e del Lazio. . 

Nel mirino il figlio dì Di Pietro 
Minacce della «Falange», allarme a Milano 
La Procura di Roma indaga sulle minacce al giudice 

Di Pietro, firmate Nuova falange armata. Alla Procu

ra di Milano, misure di sicurezza rafforzate. Interro

gato ieri .Carmelo Scalone, il telefonista della miste

riosa sigla arrestato a Taormina lo scorso ottobre. ; 

N l i 

• ROMA. «Abbiamo rapito il figlio 
di Di Pietro. Non lo libereremo se 
lui non racconta pubblicamente 
cosa ha fatto e chi ha incontrato ie
ri a Roma». Quel sequestro non era 
vero, ma quella telefonata minato
ria, firmata Nuova Falange Armata,' 
ha destato non poca preoccupa
zione tra gli inquirenti. E giunta alla 
redazione milanese di Repubblica, •' 
il 15 marzo scorso. Ed è subito ap
parso chiaro, in primo luogo al giu
dice simbolo del pool «mani puli
te», che non si trattava di una delle 
tante minacce che si sono susse
guite da quando sono esplose le 
inchieste su tangentopoli. E questo 
soprattutto perché Di Pietro, il gior
no prima, aveva effettivamente in
contrato a Roma e in gran segreto 
un personaggio misterioso. Legato, 
in qualche modo al tesoro Eni-
mont e all'arabo Zuhair al Khatel '. 
del quale aveva parlato al processo 

Cusani, Mauro Gianlombardo. 

La voce delle talpe 
Quell'incontro doveva rimanere 

segreto. Invece, il giorno successi
vo, puntuale quella telefonata. Un 
modo per far sapere che c'è chi è 
in grado di venire a conoscenza 
delle cose più segrete. Un'altra 
prova del fatto che le «talpe» del 
partito della tensione si annidano 
nei gangli più delicati dello Stato. 
Un fatto inquetante, che si è verifi
cato cinque mesi dopo l'arresto di 
un telefonista della Falange, Car
melo Scalone. L'educatore carce
rario di Riposto, in provincia dsi ; 
Catania, ieri è stato interrogato per 
due ore dal pm Retro Saviotti, il 
magistrato titolare dell'inchiesta \ 
sulla Falnge Armata. Ufficialmente, 
nessun collegamento tra l'interro
gatorio di ieri e la telefonata mina
toria giunta a Di Pietro. 

Saviotti, acquisito il testo delle • 
minacce che avevano per bcrsa-

; glio il figlio di Di Di Pietro, ieri lo ha 
voluto risentire. Mentre il 30 marzo 
scorso ha convocato a Roma il pm ;: 
milanese u si è appaltalo cun lui 
nell'ufficio ai quarto piano della 
procura per circa un'ora. Un'occa
sione, quella del viaggio nella Ca
pitale, che è servita al pm milane
se, anche per incontrare i colleghi ; 
romani che si occupano del delitto ;.'' 
Albcrica Filo Della .Torre. Pochi ; 
giorni prima, infatti, Emilia Parisi i 
Halfon. compagna fino a pochi 
mesi fa del marito della contessa 
uccisa all'Olgiata, aveva deposto : 
spontaneamente per ben sedici ; 

• ore di fila davanti a Di Pietro e ave-. 
va consegnato al giudice milanese 
il vestito che Pietro Mattei portava il 
giorno del delitto della moglie." 
Non solo, la donna aveva svelato -• 
particolari • interessanti su conti [•. 
svizzeri ed intrecci societari che si ; 
muovono sullo sfondo dei misteri .• 
dell'Olgiata. Tra questi quelli che si * 
ricondurrebbero alla maxitangen- • 
teEnimontealprocessoCusani. :-• 

Quella telefonata ; 
Di Pietro, il 30 marzo scorso, pri- • 

ma di partire per l'Australia, aveva 
. incontrato i pm romani Davide lori, 
Cesare Martellino e Pietro Saviotti. 
Poi si era recato nell'ufficio di Sa
viotti e solo ieri il motivo è apparso ' 
chiaro. Quella telefonata, giudicata v 

molto attendibile dal pm che inda
ga sulla Falange Annata. Una tele
fonata di minacce ricevuta da un 
quotidiano due settimane prima 
delle elezioni. Mentre, con un'altra 
telefonata, la Falange aveva fallo 
sapere che nel periodo elettorale 
l'attività dell'organizzazione dove
va considerarsi sospesa. >.""•-• 

. len i corridoi al quarto piano del 
palazzo di giustizia di Milano, sono 
stati transennati per limitare l'ac
cesso agli uffici di alcuni sostituti. ' 
Maggiori controlli, quindi, in quella 
parte della procura dove si trovano 
le stanze di Di Pietro. L'iniziativa 
era stata già presa altre volte in 
passato. E lo stesso procuratore ca
po della Repubblica della procura 
lombarda, Francesco Saverio Bor-
relli, ha escluso la circostanza di 
possibili attentati contro Di Pietro. 
Ma non è passata certamente inos
servata la coincidenza tra le misure 
di sicurezza e le nuove minacce a 
Di Pietro. «•• :>«.-•:; ".•>.•.- ':VVÌ »--..• 

A Roma, intanto, la procura in
daga sulle nuove iniziative della 
Falange. Iniziative che tornano ad . 
avere per bersaglio personaggi di • 
primo piano delle istituzioni. E gli • 
inquirenti non mancano di sottoli
neare il fatto che non si erano più 
ripetute minacce di «quello spesso
re» dopo l'arresto di Carmelo Sca-: 

Ione, in carcere dallo scorso 26 ot
tobre. L'educatore carcerario fu ar
restato con l'accusa di associazio

ne sovversiva e minaccia a pubbli
ci ufficiali e ad organi istituzionali. 
A suo carico il pm romano Saviotti, 
aveva raccolto prove precise. Dalle 
sue utenze erano partite diverse te-. 
lefonate siglale Falange Armata. 

! Minacce contro il presidente della 
Repubblica, contro il presidente 
del Senato, contro il ministro del
l'Interno, contro altre cariche dello 
Stato. Scalone, arrestato, negò di 
essere lui l'autore di quelle telefo-

;v nate. E di fronte ad elementi di pro-
•.' va che anche ieri, nel corso dell'in

terrogatorio, gli sono stati contesta
ti, è tornato a negare. E questo 
mentre una consulenza fonica fat
ta dell Centro investigativo scientifi
co dimostrerebbe l'esatto contra
rio. •. . •••-'• 

Una cosa è certa: Scalone, per il 
momento, dovrà rimanere in car
cere. Perché è opinione degli in
quirenti che non voglia ammettere 
nulla per coprire altre persone. Di 
fronte alla contestazione delle tele
fonate partite dalle sue utenze sici
liane, si è sempre difeso dicendo 
che contro di lui c'è un piano dei 
servizi segreti. Nel corso di una te
lefonata era arrivato ad automi-
nacciarsi. In seguito a quelle mi
nacce gli venne concessa una 
scorta e il trasferimento dal carcere 
di Messina, dove operava, a quello 
di Riposto. Fu arrestato dopo una 
telefonata • partita da Taormina, 
dall'abitazione della madre. 

Accuse a Mentana per un'intervista del Tg5 alla piccola palermitana 

La bimba testimone? E polemica 
NOSTRO SERVIZIO 

• i PALERMO. Gli occhi, il naso, la 
bocca, la voce. Due pensieri, due 
ricordi sul colore dei capelli della 
mamma, sugli occhi, sui giochi e i 

; vestitini che le compravano i geni
tori. La bambina non si vede, sono 
inquadrati solo quei particolari. -
Tre anni dopo aver assistito all'as- < 
sassinio dei genitori, la bimba a sei : 
anni, si trova di fronte alla teleca- ; 

•' mera di Canale 5. Una breve inter-... 
vista mandata in onda l'altro ieri i 
sera e ripetuta nel telegiornale di ;• 
ieri. Dopo che i giornali hanno." 
pubblicato la notizia della sua am- : 
missione come testimone al prò- -
cesso contro il presunto assassino !: 
del padre e della madre, contro lo ', 
«zio Pino», come lei chiamò, rico-1 
noscendolo in fotografia, Giusep- ? 
pè Mandala, suo padrino di batte- i 
simo e imputato. Dopo che i gior
nali hanno scritto la speranza di 
tutti, psichiatri e avvocati, giudici e 
pm è meglio evitare che entri in 
aula e ncordi quelle scene terribili 

La polemica nasce in sordina 
•' con una nota dell'Assostampa sici-
; liana ma monta ben presto: quel-
' : l'intervista non si doveva fare. . 
':•• Comincia Antonio Ravidà, se-
'-• gretario dell'Assostampa siciliana, 

con ventidue righe: «Esprimiamo 
, sconcerto e disapprovazione nei 
•' confronti di Canale 5 che ha tra

smesso l'intervista. Va censuralo il 
fatto che non sia stato evitato alla 

• bimba il trauma di "subire" l'inter
vista e. la conseguente emozione 
provocata dal'ricordo del padre e 
della madre in una condizione am
bientale che deve averla fortemen
te suggestionata». Il direttore di 

: Tg5, Enrico Mentana, risponde a 
'• l'Unita: «Abbiamo chiesto il per

messo alla nonna. La bambina 
non era riconoscibile. Se non ci 
fossero stati articoli sui giornali co-

. me quello di Ravidà su La stampa. 
con particolari, nomi e cognomi 
non ci saremmo occupati della vi
cenda: il primo giorno non abbia
mo letto la notizia nel Tg. Non ca

pisco perchè si può dire tutto sulla 
carta stampata e non sullo scher
mo». Nino Scarpulla, il giudice tute-

',. lare che ha affidato la bimba alla 
: nonna patema, è infuriato: «Ho 

convocato la signora lunedi nel 
mio ufficio. Andrò fino in fondo. 
Dovevano chiedere a me l'autoriz-

• zazione che . naturalmente avrei 
' negato. Questo tipo di giornalismo 

annulla anni di lavoro». Ancora più ;; 
duro l'avvocato Sergio Monaco, 
parte civile per la bimba nel pro-

: cesso, che non la voleva in aula, 
che non voleva farle rivivere il. 
dramma dell'assassinio facendole 
raccontare quel giorno del giugno 

:; 1991. Dice: «Censuro questo siste
ma di fare giornalismo. Nel mo-

, mento in cui ci preoccupiamo di 
tutelare la serenità della bambina 

'"' interviene una telecamera e rovina 
; tutto. Canale 5 ha bypassato tutti in 

un modo che lascia perplessi. Non 
dobbiamo scordare che la bambi-

. na è un testimone a tutti gli effetti e 
non mi piace questo sondaggio 
della sua capacità a testimoniare. 

.-• E poi perche io, il suo avvocato, 

non sono stato avvisato?». Dopo 
quella dell'Assostampa regionale 
arriva l'intervento della sezione di-

. strettuale palermitana dell'associa
zione giudici per i minorenni per la -
famiglia, -• firmata dal segretario ; 
Piergiorgio Ferreri: «Vogliamo che 
in conformità al dettato della Carta 
di Treviso in futuro la citazione del ; 

nome e la diffuzione di immagini 
della minore sia evitata». Del comi
tato nazionale di garanzia per l'ap
plicazione della «Carta», una sorta 
di decalogo per la corretta infor
mazione sui minori e le persone 
non tutelate, fanno parte Gianni :. 
Faustini presidente dell'Ordine dei 
giornalisti e Vittorio Roidi, presi
dente della Fnsi. . .-•':-: 

Giudicano «inaccettabile e con
traria all'etica professionale l'intro
missione di microfoni e telecamere 
nella vita di un minore, tanto più , 
nel caso di una bimba che ha subi
to un trauma profondissimo», con
dannano l'intervista di Tg 5 e «tra- ' 
smetteranno il caso agli ordini pro
fessionali competenti». DR.F. 

Abbonarsi è straejiusto 
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